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Riduzione fraudolenta del patrimonio
Nei reati tributari non è sufficiente la configurabilità del reato, essendo, altresì, necessario che un profitto od un prezzo siano individuabili. In tal senso per profitto confiscabile deve intendersi non solo un positivo incremento del patrimonio personale ma qualsiasi vantaggio patrimoniale direttamente derivante dal reato anche se consistente in un risparmio di spesa. Avuto particolare riguardo al reato di cui all'art. 11, D.Lgs. n. 74 del 2000 il profitto deve rinvenirsi nella riduzione simulata o fraudolenta del patrimonio su cui il fisco ha diritto di soddisfarsi e, quindi, nella somma di denaro la cui sottrazione all'Erario viene perseguita, non importa se con esito favorevole o meno, attesa la struttura di pericolo della fattispecie, attraverso l'atto di vendita simulata o gli atti fraudolenti posti in essere.

(Cass. pen., Sez. III, ud. 16 maggio 2012 - dep. 3 luglio 2012, n. 25677)

Piani particolareggiati ed utilizzazione edificatoria
Il beneficio dell'assoggettamento all'imposta di registro nella misura dell'1 per cento ed alle imposte ipotecarie e catastali in misura fissa, previsto dalla L. n. 388 del 2000, art. 33, comma 3, per i trasferimenti di immobili situati in aree soggette a piani urbanistici particolareggiati, comunque denominati, si applica a condizione che l'utilizzazione edificatoria avvenga, ad opera dello stesso soggetto acquirente, entro cinque anni dall'acquisto; la disposizione agevolativa, ispirata alla ratio di diminuire per l'acquirente edificatore il primo costo di edificazione connesso all'acquisto dell'arca, appare infatti di stretta interpretazione, ai sensi dell'art. 14 preleggi, e sarebbe sospetta di incostituzionalità se il predetto beneficio potesse essere ricollegalo alla tempestività dell'attività edificatoria di un successivo acquirente.

(Cassaz. n.11771 dep. il giorno 11 luglio 2012)
●

Nullità di clausola di contratto preliminare e incidenza sull'intero contratto.

L’effetto di propagazione, sull’intero contratto preliminare, della nullità della clausola contenente l’impegno delle parti di indicare nel definitivo, in violazione della disciplina dell’imposta di registro, un prezzo inferiore a quello realmente pattuito, non può derivare dal semplice rafforzamento dell’atteso comportamento contra legem mediante la previsione negoziale di un diritto alla risoluzione attivabile dalla parte rimasta fedele alla clausola (previsione anch’essa colpita da nullità), occorrendo, altresì, la prova, a cura della parte colpita dallo squilibrio indotto dalla nullità parziale e che invochi il contagio all’intero contratto, che il mantenimento di esso dopo la ‘depurazione’ non sia più giustificato dal senso originario dell’operazione, e ciò per essere la clausola di occultamento in tale rapporto di interdipendenza e di inscindibilità con le altre pattuizioni che queste non possano sussistere in modo autonomo.

(Cassaz. n.11749 dell'11 luglio 2012)
●

Negozio fiduciario e libertà della forma.

Il negozio fiduciario è il negozio con il quale un soggetto (il fiduciante) trasferisce ad un altro soggetto (il fiduciario) la titolarità di un diritto, il cui esercizio viene limitato da un accordo tra le parti (pactum fiduciae) per uno scopo che il fiduciario si impegna a realizzare, ritrasferendo poi il diritto allo stesso fiduciante o ad un terzo beneficiario. La fattispecie si sostanzia in un accordo tra due soggetti, con cui il primo trasferisce (o costituisce) in capo al secondo una situazione giuridica soggettiva (reale o personale) per il conseguimento di uno scopo pratico ulteriore, ed il fiduciario, per la realizzazione di tale risultato, assume l’obbligo di utilizzare nei tempi e nei modi convenuti la situazione soggettiva, in funzione strumentale, e di porre in essere un proprio comportamento coerente e congruo. Trattandosi di fattispecie non espressamente disciplinata dalla legge, e, in mancanza di una disposizione espressa in senso contrario, il 'pactum fiduciae' non può che essere affidato al principio generale della libertà della forma.

(Cassaz., sez. II Civile, sentenza n. 14654/12; depositata il 27 agosto 2012) 
●

Notaio e visure ipotecarie

La diligenza richiesta dall'ordinamento al notaio nell'espletamento delle visure ipotecarie va riguardata con riferimento non solo all'estensione (quantitativa e temporale) degli accertamenti e delle visure esperibili, ma anche alla regolarità delle registrazioni: sicché non è intensificando gli accertamenti che si riesce a trovare qualcosa che non sia stato correttamente pubblicato.

(Cassaz.n.16549. III sez. civ., dep. il 28 settembre 2012).
●

Riscossione coattiva, iscrizione ipotecaria e procedure concorsuali
L'iscrizione di ipoteca ai sensi dell'art. 77, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 sugli immobili del debitore e dei coobbligati al pagamento dell'imposta, non è riconducibile all'ipoteca legale prevista dall'art. 2817 cod. civ., né è ad essa assimilabile, mancando un preesistente atto negoziale, il cui adempimento il legislatore abbia inteso garantire; essa, peraltro, neppure può accostarsi all'ipoteca giudiziale, prevista dall'art. 2818 cod. civ. con lo scopo di rafforzare l'adempimento di una generica obbligazione pecuniaria ed avente titolo in un provvedimento del giudice, in quanto quella in esame si fonda su di un provvedimento amministrativo.
Ne deriva che, non rientrando nel disposto dell'art. 67, comma 1, n. 4 legge fall., l' ipoteca in questione non è suscettibile di revocatoria fallimentare, limitata a quelle volontarie e giudiziali.

(Cass. Civ. 6 novembre 2012, n. 19141)
●

Trust familiare ed abuso del diritto

"La figura dell'abuso del diritto in materia tributaria richiede il concorso di due fattori. Occorre in primo luogo che il contribuente abbia conseguito una positiva ricaduta fiscale dal suo operato. Ma occorre anche che tale vantaggio fiscale costituisca la ragione determinante dell'operazione, cioè che non concorrano ragioni e giustificazioni economico-sociali di altra natura, o almeno che esse siano di minimo rilievo" (nel caso di specie non è stata considerata elusiva la costituzione di un trust familiare in presenza di ragioni economiche e familiari dedotte dal contribuente a giustificazione della complessiva operazione).

(Cassaz. VI sez. Civ. sent.  n.20254 dep. il 19.11.2012) 
●

Abitazione non 'di lusso' e momento per verifica requisiti
L'applicazione dell'agevolazione fiscale contemplata per l'acquisto della 'prima casa' postula che l'abitazione sia considerata 'non di lusso' al momento dell'acquisto, e non già in quello della costruzione.

(Cassaz. n. 21791 dep. in data 5 dicembre 2012)
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